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.+ Qspité: per aleuni giomi’ dell egregioe carissimo

rag Domingo Mechi,, gia. \compagno. &' armi e di
b i x‘nagg’lof'e Mlgliacclo Teodorico; uno
degli’ Uﬂ'iclah superiori. pilt - decorati del ;;03"0
glorioso, Esercito, insignito - ‘dell’ Ordine Militare
di Gavoia & pit volte ]fento telld nostra - guerra
dx-redennnne' P
friefapgiors Mlghab b) bella e simpaticissima
fighra di soldato & di: genhluomo, deve ricorda-
rea tholti nostri (ratelll Toscani "la strenua di-
fesa fatta oltre I Isonzo" intorno
ben [ gxorm es nom, ove la
dii*125" Fdnleria cacciatasi'.fra i trinceramenti
pemici ‘tenne 1a posmone respingendo ben 11
contratuccht, e, quanlunque isolata, sostenne gli
urti malgtado 1a fame, la sete, i numerosi casi
di confreldmento .e le perdite sotto i bombarda-
menti che ndussero alla metd quel manipolo di
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. giunse: « Volevamo comprare dei vestlhm “delle

"o che vi abbisogna.. E questo noi  vogliamo, o

A compiut: -
.. Dopo’ le belle parole della signorina France-| .y 4 3 1

schelli si fece la dlslnbuzmne del donl, eld festa‘ y S

Vicepresidente Giuseppe Bovini
Cassiere Ugo Angelini
Consigliere Car]o Capaccioli

« prof Ariuro Luciani
« Soccorsd Guerrini

« Vittorio Silvietti

« Giuseppe Megalli

<« Assunto Bovini

A

Baflaello” Gentilini
Segretario Adolfo Temperini
Premiata con medaglia*d' oro ,dal Governo, l‘

Unione Operaia entra oggi nel ‘suo - 36 anno I

vita, Noi le auguriamo, quell’ incremento  sempré

maggiore, sempre pilt senSlblle, al quale le da d"

ritto I’ opera di bene che spiega.

L’ Albeiro di Natale.— Questa dolce .

sedtimentale festa dell’ infanzia si svolsé nell’ Il
stituto di via Lapini, al R. Educatorio-" di S.
Caterina, nel pomeriggio di lunedi scorso a be-
neficiojdegli orfani di_guerra.

L’ ampia sala del refettorio era tutta ‘pavesa-

ta con fiori, festoni di lauro e bandiere. Nel cen-: !

tro era I’ Albero da cui pendevano i doni, Alla’
parete superiore spiccava il ritratto dl S. M.l
Re, e sotto, al banco, avevano preso posto il
presidente dell’ Educatorio.arcid. prof. Monacx, il
segretario del Comitato provinciale per I assisten
za civile e religiosa degli orfani tanonico Frati-
ni di Siena, la direttrice dell' Educatorio sig. Or-
landina Ciacci, la buona signora Maria Tamanti,
il vicario Imberciadori, ll prof. Marchl, il cano-
nico Petrini ed altri. R
Aprl la festa.il prof. Mbnacx

con * bg‘lle eq
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gentile, tutta votata’ al bene, pronunzlb paiole

"« Questa nostra Seznone — disse — si éxm-‘

posta il.dovere. di complere nel mlgllor modoA i

possibile la sua mnss:one e vuole ' riuscirvik ma
vuole anche vederne i risultati. Vuocle che gli or-,

* | fani -diguerra di Montalcino ‘siano veramente g]l‘ i
orfam di chi dond- 1a vita. alla: Patrla Ed éa voi, | !

madri, che spetta questo compito: a voi il renderh
degni del sacrificio del padré ». B

" Detto come in tna - sua gna a Sx'ena po(é /
ottenere dal - Comitato provmclale la promessa di
un po; di dendro per-la festa deli’Albers di Natas,
le, & come questa poté essere mantenuta con l’m i
vio di lire 2500, la sngnorma Franceschem sog--

calze; ma poi abbiamo - pensato; meglio, di noj fe

madrl possono conoscere i blsogm dei loro bam-

" pini. E allora abhlnmo diviso 14 somimd in itante:|..
uguali e ogni orfano avia Ja sua busta con:|.

pam
64 lire. Non un centeslmo di imeno & sta{o tolto"

dalla somma inviati. 1 dolct e le: altre " cosette
sono state donate da tutte queste buone signore.
Cos] il denaro ‘servird proprio per comprarw quel-

che il denanro . dato per i vostri ﬁgh sta

madri,

tutto speso per loro.
Chiuse rivolta agh orfani con queste barole,

« La nostra pilt gradita ricompensa per il lnvoro :

o sarh il vostro sorriso di blmb\ felici»

rluscita molto bene ebbe termme
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